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Anno scolastico 2004-2005; 6 milioni di Euro a favore delle famiglie. 
Stanziati quasi 6 milioni di Euro a favore delle famiglie nell'ambito del trasporto degli alunni, 
dell'assistenza ai disabili e delle borse di studio. 
 

6 Ottobre 2004 
 
Per l'anno scolastico 2004-2005 la Regione Lombardia ha stanziato 5,8 milioni di Euro finalizzati a 
sostenere le famiglie nell'ambito del trasporto degli alunni, dell'assistenza ai disabili e delle borse di 
studio.  
Per il trasporto alunni e per il sostegno ai disabili il contributo complessivo è di 4.480.487 Euro, mentre sono 
previste ben 2000 assegni per borse di studio e contributi attività musicali di 500 Euro l'uno, rivolti agli 
studenti meritevoli provenienti da famiglie disagiate.  
Possono presentare richiesta per l'accesso al beneficio ai sensi della legge 62/2000 gli alunni residenti in 
Lombardia iscritti e frequentanti scuole statali e paritarie primarie (ex elementari), secondarie di 
primo grado (ex medie) e secondarie di secondo grado (scuola superiore) aventi sede in Lombardia o 
nelle regioni confinanti e frequentate da studenti lombardi in riferimento al pendolarismo scolastico.  
Per l'anno scolastico 2004-2005 le condizioni di reddito devono corrispondere ad un ISEE non 
superiore a 15.000 euro.  
Le spese ammissibili sono quelle determinate dalla frequenza, rientrano quindi tra queste: le rette di 
frequenza e i contributi obbligatori richiesti dalle scuole per la partecipazione ai corsi ordinari di 
studio ed in generale alle attività curricolari didattiche e formative previste dal Piano dell'Offerta 
Formativa del singolo istituto, ivi comprese le gite di istruzione, con esclusione delle attività 
complementari, del doposcuola, dei corsi di recupero.  
Non rientrano le tasse di iscrizione a destinazione statale. Le spese per i trasporti prevedono gli eventuali 
contributi richiesti dal Comune, anche attraverso l'impresa concessionaria, per il trasporto degli alunni, 
nonché gli abbonamenti a tariffa agevolata sulle linee pubbliche di trasporto urbano od extraurbano 
limitatamente al periodo di attività scolastica.  
Sono invece da escludere costi sostenuti individualmente dalla famiglia e/o dallo studente per l'uso di mezzi 
privati di trasporto.  
Sono ammissibili anche le spese per la mensa scolastica gestite direttamente o tramite convenzione dall'ente 
locale o dalla scuola.  
Le spese previste per sussidi scolastici si riferiscono ai materiali per la facilitazione dell'apprendimento e 
ad esclusivo uso scolastico ed il cui costo è posto integralmente o parzialmente a carico degli alunni.  
Sono pertanto ammesse spese per dispense, fotocopie, materiale didattico di uso collettivo a disposizione 
del docente nell'espletamento della propria funzione e la cui attestazione di pagamento è rilasciata 
dalla scuola.  
Sono altresì ammesse spese per sussidi scolastici quali dizionari, vocabolari, atlanti storici e geografici, 
manuali ecc., materiale di cancelleria, come quaderni, gomme matite, strumenti di uso individuale per 
lo svolgimento delle esercitazioni presso la scuola quali righe, squadre, compassi ecc. purché avvenute 
nel corso dell'anno scolastico di riferimento e ne sia detenuta idonea documentazione d'acquisto.  
Sono esclusi i libri di testo, per i quali si interviene con altro provvedimento, l'abbigliamento, gli zaini, le 
borse ecc., in quanto non di esclusivo uso scolastico, i personal computer, gli strumenti musicali, salvo 
quelli previsti per le normali attività di orientamento musicale.  
A causa della varietà di sussidi che possono essere richiesti dalle scuole e dei loro costi il tetto massimo di 
costi ammissibili e documentabili non può superare Euro 80,00 per la scuola primaria, Euro 160,00 per la 
scuola secondaria di primo grado e Euro 320,00 per la scuola secondaria di secondo grado.  
L'importo delle borse di studio sarà commisurato al 30% delle spese ammissibili sostenute e 
documentabili con un tetto massimo di Euro 500 per le materne, Euro 800 per le scuole medie e di 
Euro 1.000 per le per le scuole superiori. 
 


